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1．il Significato e il Pregio della Ricerca sul Fenomeno della Coscienza
Come è risaputo, da che mondo è mondo, senza maturità alla conclusione
unica, i pensieri sul fenomeno della coscienza sono sempre in corso. Così la
storia del concetto della coscenza mostra certi rapporti stretti coi tempi. E
per questa ragione l’ulteriore sforzo di accertare e chiarire la storia del
concetto della coscienza è sostanzialmente una riflessione su adesso, che
potrebbe contribuire allo sviluppo della società per il futuro.
2．il Significato e il Problema della Teoria della Coscenza di Kant
La teoria della coscenza di Kant mostra non solo un punto d’arrivo dei
pensieri sul fenomeno della coscienza nel secolo dei lumi, in che in un certo
senso Dio ha perso il posto dell’Assoluto, ma anche un loro confine.
Kant ha sostenuto le sue idee sul fenomeno della coscienza, cioè il
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comando autonomo, la relazione semplice della coscienza e la soggetività
del soggetto psicologico, il non errore di coscenza e così via nel suo libro,
Metaphysik der Sitten. Insomma, Kant ha raggiunto la tesi sulla soggetività
del soggetto psicologico, passando attraverso molte difficoltà nei suoi stessi
pensieri, che presentano le riduzioni dei quadri delle teorie della coscienza
nel secolo dei lumi. Tale raggiugimento ha diviso la storia del concetto della
coscenza in due conseguentemente. E poi là ci sono il significato e il pregio
dei pensieri sul fenomeno della coscenza di Kant, che sono svolti da Eine
Vorlesung a Metaphysik der Sitten.
Ciò nonostante, tale raggiungimento di Kant è al tempo stesso il
mostramento del confino della sua teoria della coscenza, perché Kant
assicura il non errore di coscenza con l’attenzione al modo di essere del
soggetto psicologico, vale a dire non riesce a assicurare il non errore di
coscenza senza prestare attenzione al modo di essere del soggetto
psicologico. Il modo immanente della trascendenza con la conduzione della
trascendenza alla corte interiore è in altre parole la smentita del modo
trascendente della trascendenza fondamentalmente.
3．il Significato e il Problema della Teoria della Coscenza di
Schopenhauer
Nella storia del concetto della coscenza dopo Kant, cioè nell’andamento
della teoria della coscenza che ha passato dai tempi moderni ai tempi
attuali, bisogna prestare attenzione a Schopenhauer, che è conosciuto come
un critico verso Kantismo e un precursore della teoria della coscenza di
Heidegger.
Schopenhauer ha sostenuto nel suo libro, Preisschrift über die Grundlage
der Moral, criticando la teoria della coscenza di Kant, che il fenomeno della
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coscienza non interroghi la moralità di ogni azione ma interroghi il modo di
essere di Io dall’avviamento di qualche potenza che deriverebbe da sé
stesso. Insomma, con la manovra completa della presa della problematica
verso il modo di essere di Io nella ricerca della coscenza, Schopenhauer ha
aperto il nuovo campo dei pensieri sul fenomeno della coscenza che non
c’era mai stato dinanzi a Kant. E poi là ci sono il significato e il pregio dei
pensieri sul fenomeno della coscenza di Schopenhauer.
Ciò nonostante, anche nella teoria della coscienza di Schopenhauer quel
raggiungimento come l’apertura del nuovo campo dei pensieri sul fenomeno
della coscenza è al tempo stesso il mostramento del confino della sua teoria
della coscenza, perché la relazione tra ogni azione e il modo di essere di Io
non dimostra la giustezza e ragionevolezza di tale decifrazione del fenomeno
della coscenza che metterebbe a fuoco solo il modo di essere di Io. Come la
moralità di ogni azione non dimostra la moralità di Io che sia il soggetto
psicologico di quell’azione, così anche la moralità di Io che sia il soggetto
psicologico non è in diretto contatto con ogni azione che Io farebbe.
4．il Significato e il Problema della Teoria della Coscenza di Heidegger
Kant presta attenzione a Io nel fenomeno della coscienza, e Schopenhauer
prende in considerazione la totalità del modo di essere di Io, ma i due non
vogliono smascherare qualche apprendista stregone di Io nel fenomeno
della coscienza. Insomma, Kant e Schopenhauer provano come il fenomeno
della coscienza avvenga, ma non provano perchè il fenomeno della coscenza
avvenga. Tal andamento dei pensieri sul fenomeno della coscienza mette in
rilievo sé stesso come un problema necessariamente. E così l’andamento dei
pensieri sul fenomeno della coscienza ha preparato la comparsa della teoria
della coscienza di Heidegger.
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Heidegger ha sostenuto nel suo libro, Sein und Zeit, che l’ammonizione
senza voce conosciuta nell’esperienza del fenomeno della cosienza sia un
certo appello che stimolerebbe Io al modo essenziale e possibile nel silenzio
avendo nessun contenuto concreto. Insomma, Heidegger ha impostato la
trascendenza del fenomeno della coscenza sulla struttura ontologica di Io.
Per meglio dire in poche parole, Heidegger ha concentrato la sua
considerazione sulla struttura ontologica di Io come la relazione. Tale
concentrazione sulla struttura di Io vuole provare perché il fenomeno della
coscenza avvenga, che è il problema difficile dall’inizio del secolo dei lumi. E
poi là ci sono il significato e il pregio dei pensieri sul fenomeno della
coscenza di Heidegger.
Ciò nonostante, anche nella teoria della coscienza di Heidegger quel
raggiungimento come l’impostazione della trascendenza del fenomeno della
coscenza sulla struttura ontlogica di Io è al tempo stesso il mostramento
del confino della sua teoria della coscenza, perché nella sua teoria della
coscenza l’assenza altrui diventerebbe un fatto ovvio definitivamente. Se si
delineasse gli altri come qualche espediente semplice al solo scopo di tirare
la struttura del concetto dell’esistenza seguendo l’esempio di Heidegger,
non riuscirebbe a trovare lo stato e lo sviluppo di Io nella realtà della
connessione sociale.
5．il Significato e il Problema della Teoria della Coscenza di Bonhoeffer
Anche Bonhoeffer, che è conosciuto come un teologo contemporaneo di
Heidegger, ha sostenuto che il fenomeno della coscienza avvenga non verso
una azione speciale ma verso un essere speciale nel suo libro, Ethik,
comprendendo il fenomeno della coscienza a seconda della tendenza
moderna di pensare come Heidegger. Inoltre l’ha approfondito con la
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problematica sul contenuto concreto della concordanza tra Io e Io stesso
quando l’appello della coscenza suonerebbe come l’ammonizione alla fragilità
della concordanza tra Io e Io stesso. Insomma, Bonhoeffer ha chiarito la
necessità di una cerata uscita del fenomeno della coscenza nella realtà della
connessione sociale con l’interrogativo al contenuto concreto del ristabilimento
di Io al modo essenziale e possibile. E poi là ci sono il significato e il pregio
dei pensieri sul fenomeno della coscenza di Bonhoeffer.
Ciò nonostante, anche nella teoria della coscienza di Bonhoeffer tale
raggiungimento come la l’insistenza della necessità di una certa uscita del
fenomeno della coscenza nella realtà della connessione sociale è al tempo
stesso il mostramento del confino della sua teoria della coscenza, perché la
chiave per l’acquisto della realtà della connessione sociale del fenomeno
della coscenza proposta da Bonhoeffer sarebbe in conclusione la fede
cristiana. Anche se la fede di Bonhoeffer sia la fede adulta, cioè la fede
maturata che avrebbe passato attraverso molte crisi della teologia
cristiana, quella fede dovrebbe essere una certa Deus ex machina per gli
estranei al cristianesimo.
6．il Significato e il Possibilità dei Pensieri sul Fenomeno della
Coscenza di Grundtvig
Così nell’andamento dei pensieri sul fenomeno della coscienza la situazione
si ripete continuamente, che qualche raggiungimento sia al tempo stesso il
mostramento del suo confino. Tale situazione mostra, come è stato detto
innanzi, certi rapporti stretti dei pensieri sul fenomeno della coscienza coi
tempi. E dalla situazione segue che l’ulteriore sforzo di accertare e chiarire
la storia del concetto della coscienza sia sostanzialmente una riflessione su
adesso, che potrebbe contribuire allo sviluppo della società per il futuro. E
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se si considera la storia sul concetto della coscienza dalla tale angolo
visuale, giova notare che i pensieri sul fenomeno della coscienza di
Grundtvig comprenda alcune chiavi.
Grundtvig ha sostenuto il fenomeno della coscenza come la conoscenza
della volontà che sappia misteriosamente a che tenersi, riconoscendo la
realtà indiscutibile del fenomeno della coscenza nell’interno dell’essere
umano nel suo libro, Om Mennesket i Verden. E poi Grundtvig ha espresso
i suoi pensieri sul fenomeno della coscienza e Io, cioè la relazione tra Io e Io
stesso, la ripetizione della depravazione umana, la ripetizione della
rigenerazione umana dalla depravazione, la caduta definitiva o la dormita a
terra e così via, che manderanno avanti la vita di Io in contraddizione sé
stesse.
Dunque i pensieri caratteristici di Grundtvig, che sono importanti in
relazione alla ricerca della coscenza, si può riassumere come segue
sinteticamente.
・la coscenza sia la conoscenza della volonà di Io
・la coscenza conosca la sua forma ideale
・l’uomo risorga ripetutamente, benché dovesse riuscire a raggiungere
nessuna integrità
Innanzi tutto è notevolmente importante qualche franchezza dei pensieri
di Grundtvig, che è capace che affranchi la storia del concetto della coscenza
dalle spire speculative. Come è ovvio la filosofia non riesce mai a chiarire la
conoscenza logicamente, benché sempre cercherebbe di chiarirla. La
ricerca sulla conoscenza è il lavoro nel campo della teologia o la scienza
nervosa. E Grundtvig, con buon senso su tale ragione, senza intervento alla
ricerca sulla conoscenza stessa, ha prestato attenzione al modo della
conoscenza della volontà di Io, confermando la superiorità e la proprietà
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comprensiva della conoscenza della volontà di Io. Insomma, non a che come
il fenomeno della coscienza avvenga (cioè la struttura del fenomeno della
coscienza) né al perché il fenomeno della coscenza avvenga (cioè il
fondamento del fenomeno della coscienza), ma a che frutto il fenomeno
della coscenza avvenga (cioè la intenzione del fenomeno della coscenza)
Grundtvig ha prestato attenzione.
Inoltre è notevolmente importante che Grundtvig ha menzionato il
risorgimento ripetibile nell’ambito del possibile dell’essere humano. Tale
menzione da Grundtvig fa certamente collocare la relazione con la speranza
del essere umano nella struttura del fenomeno della coscenza. In altre
parole Grundtvig propone dinamicamente il fenomeno della coscenza come
qualche corrente impetuosa che potrebbe provocare un nuovo sviluppo
della spiritualità dell’essere umano, non lo propone staticamente come
qualche avvenimento individuale.
Per così da una parte la direzione dei pensieri di Grundtvig dà l’impressione
di trascurare i problemi nella storia del concetto della coscenza, ma d’altra
parte apre un nuovo orizzonte della ricerca sul fenomeno della coscenza.
Tale direzione, che comprende il fenomeno della coscenza nella struttura
dinamica della volontà positiva dell’essere umano, deve aprire anche la
porta della nuova possibilità della ricerca sul fenomeno della coscenza, cioè
la relazione tra la coscienza e la resilienza.
Come è risaputo la regilienza significa una celta potenza complessiva
per sopravvivere. Perciò se si riuscisse a chiarire il fenomeno della
coscenza in relazione con la resilienza, anche il concetto della coscenza
potrebbe rinascere. Nella lunga storia del concetto della coscenza il
sentimento negativo è sempre trattato come un fattore del modo di Io, però
nella direzione dei pensieri di Grundtvig tale sentimento negativo ha la
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possibilità di essere trattato dinamicamente nello sviluppo della spiritualità
dell’essere umano. E poi là ci sono il significato e la potenza dei pensieri sul
fenomeno della coscenza di Grundtvig.
7．la Resilienza Come Una Chiave per Cercare la Nuova
Direzione Sperabile
Le teorie filate dai molti pensatori sono quasi sempre per così dire le
difficili lotte contro il deterioramento della moralità umana. Tali teorie sono
quasi sempre nella relazione con l’interesse per la solidità morale di Io, e
poi entrano in definitiva nel minestrone che è fatto con il raggiungimento e
il confino.
Quindi bisogna qualche chiave per cercare una nuova direzione sperabile
della ricerca sul fenomeno della coscenza che non entrerà in tale minestrone.
E come i pensieri sul fenomeno della coscenza di Grundtvig suggerisce, la
resilienza deve una propria chiave estremente importante. In aggiunta a
quanto detto anche la resilienza stessa deve essere chiarito atraverso la
ricerca sul fenomeno della coscenza, perché il concetto della coscenza e il
concetto della resilienza dovrebbero coprire ciascuna temporalità mutuamente,
condividendo lo stesso problema, cioè la realtà che la vita è piena di
sofferenza.
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